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Pino Caruso nel nuovo show TV 

Un brìndisi 
con whisky, 
vodka, caffè 

Che si beve stasera? prende 
U posto, alle 20,40 sulla Rete 2, 
di Patatrac, un'eredità non fa* 
Cile perché la trasmissione di 
Ciccio e Franco, pur difettan
do sul piano della qualità, ave
va dalla sua una «ricetta» di 
spettacolo-varietà ormai con* 
soUdata, che attrae sempre — 
« uno psicologo potrebbe dire 
qualcosa sull'abitudinarietà— 
parecchio pubblico. 

La nuova serata domenicale 
della Rete 2 ha qualche asso 
nella manica: Pino Caruso co
me protagonista-conduttore e 
una buona regia di un giova
ne, Paolo Poeti, n primo oltre 
che sui suoi aficionado* può 
forse contare anche su una ri
scoperta da parte di chi non 
amava il suo personaggio ora
mai stereotipato e le battute si-
cilianissime; il secondo si è già 
fatto conoscere sia come regi
sta di alcuni sceneggiati gialli 
e del mistero (recentemente 
ha firmato L'occhio di Giuda 
per i «giovedì gialli») che per 
alcuni spettacoli musicali, di
mostrando un inconsueto e-
clettismo ed una buona pro
fessionalità dietro la macchina 
da presa come con i mezzi elet
tronici, che modestamente 
commenta dicendo: «Sono un 
artigiano». 
. Il cocktail d'autori ha dato 
buoni risultati, e le bevande 
presentate nelle sei serate del 
programma aggiungono un 
tocco di esotico con una carrel
lata danzante e canora nei 
paesi del whisky, della birra, 
del vino, dello. champagne, 
della vodka e, immancabile, 
del caffè. 

Che si beve stasera? signifi
ca dunque «dove* andiamo: e, 
per quel che riguarda la prima 
puntata, whisky si coniuga 
con America, e con Olivia Ne
wton Jonn, Marianne Fai-
tbfull e Marina Fabbri La tra-
smissione si articola su tre mo
menti: canzoni, balletto e mo
nologhi da cabaret Alle can
zoni pensano gli ospiti, di tutto 
rilievo, mentre il balletto — 
molto nobilitato rispetto alla 
media del varietà televisivo — 
è particolarmente curato nelle 
coreografie e nell'impegno — 
con qualche sbavatura — del
la coppia protagonista (Con
suelo Pallavicini e Sandro d' 

Ettore) e del corpo di ballo 
della RAI. 

Il monologo è il regno di un 
Pino Caruso che si è liberato 
delle sue macchiette anche 
quando veste i panni dell'emi
grato. I testi, ovviamente suoi, 
sono pungenti, e non dispiace 
riconoscere volta a volta un* 
andatura petroliniana (come 
in quello dedicato all'inflazio
ne) o un fantasioso non-sense 
quando racconta degli errori 
all'ufficio smistamento nasci* 
turi (non sarebbe più comodo 
far nascere già in America gli 
emigrati?) o ancora scoprirlo 
frizzante e meno qualunquista 
della media nelle battute poli
tiche. 
' Ospite fisso della trasmissio

ne è Jango Edward, mimo-
cantante-fantasista di fama, 
impacciato e preoccupato 
creatore di godibili numeri, 
sia pianista lungochiomato e 
tuffatore. «Non è più tempo di 
barzellette», commenta Pino 
Caruso liberato dall'accento 
natio: «chi conduce uno show 
deve avere ben chiaro il copio
ne»: parole sante, da incorni
ciare e piazzare in tutte le 
stanze del palazzaccio di viale 
Mazzini, accanto alle foto di 
famiglia dei funzionari -

Perché sono pochi quelli 
che credono di dover svec
chiare gli show, anche se la 
concorrenza delle TV private 
incalza ormai anche su questo 
fronte con delle perfette copie 
fotostatiche dei programmi 
RAI (stessi protagonisti, stessi 
registi, stesse idee, stesso tut-a 
to). La formula scelta per Che 
si beve stasera? è in fondo un 
semplice espediente per lega
re con un simpatico filo con
duttore personaggi e idee pre
se in giro per il mondo: cosi 
appariranno Janet Agreen e i 
Kraftwerk per la birra, Corin-
ne Cléry e Johnny Hollyday 
per lo champagne, Falcao e 
Gilberto Gii per il caffè, men
tre il coreografo Franco Esuli 
si preoccupa di dare alla scena 
una certa aria esotica e con
vincente a seconda del tipo di 
paese di cui si racconta ballan
do e cantando. 

SHvia Garamboìs 

NOLA FOTO: Pino Canteo, 

MILANO — Dopo un prò* 
gromma assai tradizionale 
presentato alla Scala, Wol
fgang Sawallish è tornato a 
Milano per dirigere alla RAI 
una delle ' più impegnative 
partiture di Robert Schu-
mann: /( Paradiso e la Peri, 
che l'autore stesso considera
va la sua opera migliore. 

Come accade sovente, il la
voro — presentato per la pri
ma volta a Lipsia verso la fine 
del 1843 — piacque al pubbli
co, ma lascio perplessi i critici 
di vecchia scuola. Nacquero 
cosi quelle incomprensioni 
che, trasmesse da una genera
zione all'altra, sono approdate 
sino ai nostri giorni, come di
mostra la presentazione di 
Martinotti diffusa in sala. 

Questi comincia con l'infor
marci, giustamente, che il te
sto del Paradiso e la Peri deri
va dall'omonimo poemetto di 
Thomas Moore, un poeta ir
landese vicino a Byron, dive
nuto famoso per i suoi raccon
ti in versi su soggetti esotici. 
Pubblicati nel 1817, i poemet
ti vennero tradotti in tedesco 
nel '41 da Emil Flechsig, ami
co di Schuroann. Il musicista 
se ne innamorò immediata
mente . Il racconto contiene 
infatti tutto ciò che poteva e-
saltare la fantasia di un musi
cista romantico: lo sfondo o-
rientale, la fiaba d'amore e di 
morte, la vena misticheggian-
te particolarmente cara a 
Schumann. 

La storia (che non è affatto 

Sawallish dirige a Milano 

Schumann 
e 

in paradiso 
incomprensibile) narra le vi
cende di urta Peri: uno spirito 
dell'aria che, escluso dal para
diso di Allah, cerca di tornarvi 
portando con sé il più prezioso 
tra i doni. Ella raccoglie l'ulti
ma stilla di sangue dal cuore 
dell'eroe morto per la libertà e 
poi l'estremo sospiro della 
vergine spentasi sul corpo del
l'amato: doni rari, ma non suf
ficienti. Le porte del paradiso 
le si apriranno quando ella of
frirà la lacrima di un peccato
re pentito. 

Dopo aver pensato dì cava
re dalla favola un'opera tea
trale, Schumann ne trasse egli 
stesso (non il Flechsig) il testo 
per un oratorio. Sceglie, cioè, 
una forma più coincisa e più 
libera in cui sperimentare i 
primi elementi di quella futu-
ra «opera tedesca» cui aspira

no tutti i compositori roman
tici. -.-.. w •••-•••• •.-••:••. 

Lo straordinario fascino del 
Paradiso e la Peri sta nella 
sua posizione all'incrocio del
le vecchie e delle nuove stra
de. Vi ritroviamo, oltre ai ri
chiami a Bach, il padre di tut
ti, il declamato romantico di 
Weber, la contabilita melodi
ca di Schubert, le atmosfere 
eterne di Mendelssohn, oltre 
alla sottile ambiguità dello 
stesso Schumann. Vi è, in
somma, tutto ciò che va ribol
lendo nella musica tedesca 
dopo la morte di Beethoven e 
che esploderà, di lì a poco, nel
la riforma di Wagner. (Il qua
le ha appena sfornato ì'Olan-
dese volante, ma è ancora lon
tano dal Lohengrin, il vero e-
rede di questi fermenti). 
. In tal modo, la Peri non ha 

soltanto un'importanza stori
ca. Ponendosi al crocicchio tra 
passato e futuro, trova nella 
forma dell'oratorio la sua 
completezza esprimendo il ve
ro mondo schumaniano. Un 
mondo nutrito di nostalgie, di 
sogni, di aneliti eroici e di do* 
lorosi ripiegamenti in cui l'ul
timo slancio romantico esplo
de e decade. 

Non v'è dubbio che Sawal
lish ami questo musicista di 
cui s'è fatto apostolo anche in 
Italia dove è poco conosciuto e 
compreso. Ma è del pari in
dubbio che il famoso direttore 
tende a cogliervi l'afflato pas
sionale e la gran tradizione te
desca più delle sottigliezze 
dell'incombente mele del se
colo. In quest'ottica, l'esecu
zione milanese è riuscita di 
ammirevole rilievo. L'orche
stra ha trovato una fusione 
pregevole e il coro (istruito da 
Vittorio Rosetta) la precisio
ne e il colore necessari; cosi 
come la compagnia di canto è 
apparsa omogenea nel suo al
to livello: Edith Mathis (sen
sibile anche se un po' esile Pe
ri), Dorothea Wirth. Reinhild 
Runkel (sorprendente mezzo
soprano), Keith Lewis (tenore 
di grande incisività), Frieder 
Lang e Peter Meven. L'ap
plauso trionfate alla fine, e-
sploso con calore eccezionale, 
ha confermato, oltre all'ap
prezzamento del foltissimo 
pubblico, anche i meriti di 
tutti gli esecutori. 

Rubens Tedeschi 

Piero Scaramucci (TG2) «ricusato» dal direttore Ugo Zatterin 

Ma che fai, ti ribelli alla 
censura? E allora ti caccio 

ROMA — «li nostro lavoro non appar
tiene ad un singolo privato editore, non 
appartiene neppure a noi stessi e tanto 
meno a chi ci dilige, ma è una funzione 
pubblica. Pretendere che 1 panni spor
chi vadano lavati in famiglia mi pare 11 
presupposto di una grave limitazione, 
la base di una concezione errata e peri
colosa, un incoraggiamento alle cama
rille». 

Con questa affermazione Piero Sca
ramucci, giornalista della sede RAI di 
Milano, replica — In una ietterà aperta 
Inviata a tutti i suol colleghi — alla de* 
clslone del direttore di Testata, Ugo 
Zatterin, di estrometterlo dal TG2; let
tera che ha avuto l'adesione di oltre 
trenta redattori della sede milanese. 

La vicenda risale ad alcuni giorni fa. 
Scaramucci prepara un servizio sull'ul
tima assemblea all'Alfa di Arese; il mi
crofono registra le voci e le critiche del 
lavoratori; a Roma Zatterin interviene 
e Impone tagli al servizio senza che V 
autore ne sia nemmeno Informato. Sca
ramucci denuncia pubblicamente il 
fatto e 11 clima che si è instaurato all'in
terno del TG2. Quando — durante una 
riunione di redazione — Scaramucci 
viene proposto per un n uovo servizio da 

Milano (Il suo volto è diventato nota ne
gli ultimi anni agli ascoltatori del TG2) 
Zatterin pone 11 veto e comunica che 
quel giornalista ha *chluso* con il TG2. 

Proprio ieri 11 consiglio di fabbrica 
dell'Alfa ha votato un ordine del giorno 
che chiede l'annullamento della me
schina ritorsione. 

La replica di Scaram ucci è una requi
sitoria severa ma pacata sullo stato del
l'Informazione radiotelevisiva, sulle 
condizioni di lavoro all'interno del TG2. 
Ed è anche un richiamo al diritto-dove
re di agire e parlare alta luce del sole. «A 
me pare — scrive Scaramucci — che 
proprio chi lavora dentro la RAI abbia 
una sorta di obbligo civile e morale a 
farsi che problemi e conflitti, storture e 
soprusi, Insufficienze ed errori vengano 
evidenziati, portati a conoscenza di co
loro che utilizzano il mezzo e non devo
no essere solo passi vi u ten ti e paga tori*. 

Constatato che 'tutti In RAI lamen
tiamo il degrado della qualità del lavo
ro*, Scaramucci svolge 11 suo atto d'ac
cusa: nel TG2non c'è più li clima stimo
lante degli anni passati; pare prevalere 
il timore di confrontarsi con la realtà; ci 
sono colleghi emarginati; c'è una restri
zione degli spazi d'Inchiesta nel timore 

di urtare suscettibilità; c'è un insuffi
ciente utilizzo di qualità umane e pro
fessionali che non vogliono essere di
sperse ma che raramente hanno la pos
sibilità di esprìmersi: per far ciò è indi
spensabile una Direzione Intelligente e 
coraggiosa che vada a cercare I proble
mi e li affronti, una Direzione autorevo
le e di polso che non equivale ad autori
taria; prevale Invece il 'palazzo*, l con
tributi delle sedi periferiche scadono, 
certe volte rispondono a criteri persino 
clientelar!, in una crescente omologa
zione delle varie Testate; esemplare da 
questo punto di rista —- scrive Scara
mucci — è la marginalità cui è stata 
ridotta la sede di Milano. .—-•-

*Sono temi questi — affermano i col-
leghi che hanno firmato il documento 
di solidarietà con Scaramucci — che e* 
sprimono un ormai cronico disagio di 
fondo e mettono in evidenza il degrado 
del rapporto tra le Testate nazionali e le 
redazioni regionali. Ne consegue una 
situazione di crescente frustrazione 
professionale e umana che sì riflette I-
nevitabilmentesulla qualità complessi
va del prodotto informativo*. Di qui la 
richiesta di un confronto urgente e ap
profondito. 

In TV «Le vie del successo» e i loro segreti 

Se i «big» si confessano 
E adesso raccontate come a-

vete fatto! La nuova trasmissi-
sone della Rete 3 Le vie del 
successo costringe i personag
gi più diversi, uniti solo dal 
particolare non indifferente 
di aver raggiunto il successo, 
ad un terzo grado condotto in 
studio da giornalisti di nome, 
prove alla mano. 

La trasmissione iniziata 
questa sera con Donatella Ret
tore e Natalia Aspesi, mentre 
le «prove» sono rappresentate 
da cinque interviste filmate 
trasmesse alle spalle del per
sonaggio accusato di... avere 
successo. Per questo incontro 
con il programma di Anna 
Cammarano e Simona Gu-
sberti, in onda alle 21.30, i fil
mati servono più che altro a 
sostenere la tesi che Donatella 
è una brava ragazza, e la stessa 

Aspesi ne pare rassicurata. La 
cantante infatti «passa la pro
va* con i suoi discografici, ai 
quali viene chiesto se il «perso
naggio Rettore» sia stato in
ventato di sana pianta: sembra 
invece che la giovane si sia 
presentata soltanto come la 
persona giusta al momento 
giusto, ed in questo senso 
sfruttata. Il suo organizzatore 
di concerti rivela addirittura 
che Donatella piange anche, e 
a poco serve la testimonianza 
di un altro rappresentante dei 
discografici che la paragona a 
Orietta Berti; la Rettore ha 
dalla sua fans famosi, addirit
tura il sindaco di Milano. 

Le vie del successo non pas
sano solo attraverso le scene: e 
domenica prossima l'intervi
sta all'argentino Alessandro 
De Tomaso, italianissimo capi
talista, ci porta nel mondo dei 

motori con un personaggio 
difficile da definire in poche 
parole. Qui non si scappa: le 
interviste sono atti di accusa, i 
sindacalisti denunciano il fat
to che questo «padrone* a tutto 
tondo non rispetta gli accordi, 
le operaie che licenzia per as
senteismo, operai che muoio
no di malattia, tutti lo ricono
scono come un risanatore d'in
dustrie dalla mano pesante. 
Ma lui non si sgomenta, e acca
rezza con le parole le «bi-tur* 
bo» del suo successo. Missoni, 
Pavarotti, ~ Foratimi, Pippo 
Baudo, Andreotti sono solo al
cuni degli altri nomi cosa etti 
sotto le luci dello studio di Le 
vie del successo che nelle pros
sime settimane saranno co
stretti a confessarsi ai «giorna
listi di grido*. 

s. gar. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.00 
10.30 

11.00 
11.»» 
12.1» 
1 * 0 0 
1J.30 
14,00 
14.20 
14.4» 
1S.4S 
17.0» 
1 * 3 0 
I M O 

30.00 
30*40 

33.00 
23,0» 
33.40 

PRONTO EMERGENZA - «U netta più lunga* * TtUfflm 
UN CONCERTO PER OOBMMIL Nhjafcna di F. Sdwbtn. A. 

MESSA 
SEGNI DEL TEMPO, attuasti 
UNEA VERSE - Attuasti 
TG LUNA - Quasi un rotocalco par la Osmanica 
TQ1-NOTÌZIE 
DOMENICA». M) - Presenta Pippo Bando 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORMG - Settimanale di musica a «fochi 
NOTIZIE SPORTIVE 
BLA.S.H. - Telefilm, con Alan Alda, Mike F«jrraR. Htviy Morgan 
NOVANTESOHO MOPJTO 
CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Cronaca regfctrata cf 
un tempo di una partite di serie A 

MR9W9Q -> Firn, ragie di Luchino Vietanti, con Httmut 
Trovar Howard, Romy Schneiòa* (ultima pena) 

13.30 
11.11 

13.00 

18,30 
18.41 
1R\SB 
1S.SO 
2B.SB 

31.40 

33.01 

COLOMBO - «a canto dal cigno» - Telefilm 
BLITZ - G* inanimanti sportivi r»*4 corso del programma sono: 
cGchsmo»: T«reno-Adnatico (Prima tappa) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di serie 6 
L'ULTIMO BLITZ - Variata 
TO 2-«KM. FLASH 
STAR3KV A MUTCH - Ttftfìm 
TB2-TIL84 
T03 
CHE m BEVI STASERA? - Varietà con Pino Caruso. Consuelo 
Paiavfcini. Jango Edward*. MireBa Bariti 
B, RAPIMENTO 01 PATRICIA HEARST - Film con Usa Efiba-
ehar. Danni*. Weaver (ultima parte) 
TO 3 - STANOTTE 

D TV3 

Q TV2 
10.00 
11.00 
11.30 
13.00 
12,30 
13.00 T 0 2 

TAP - Variata 
• Rubrica 

BV CASA - «Vacci piano col piano* Tsfvrwn 

11.41 
14.30 

17.30 
1S.00 
11.00 
11.11 
11.31 
30.40 
31.40 

23.10 
22.30 

MUSICA - «Dietro 1 efisco 
OMETTA SPORTIVA - Maratona citte di Roma. fScH: Coppa 
dal mondo Fréestyfe da Làngno. «PugRtto*: Tomeo allettanti da 
Venati». «Refy> ci Stola. • 
CONCERTO DELLA FANFARA DEI BERSAOtJERt 
LA SCENA DI NAPOLI - (Replica 2* puntata) 
TG3 
SPORT REGIONE 
AVERAGE VtTRTE BAND M CONCERTO 
SPORT TRE 
RETTORE VISTA DA NATALIA ASPISt - «Le via dal succes
so» 
TG3 
CAMPIONATO DI CALCIO M SEMI «Ai» 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Now-a giamo par 
giorno per chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO - 8. 10, 14, 15. 
17.02.19.21.02 23:8.50 la no
stra terra: 9.30 Meeea: 10.15 La 
mia voce par la tua domanca: 11 
Permetta cavato?: 12.30-17.07 
Carta bianca: 16.101 pool tporn-
vo: 18.30 GR1 Sport tunobaafcat: 
19.25 R giorno pia lungo: 19.25 
Serata in musica: 20 «Aide» di G. 
verdi. <*rige Riccardo Muti; 23.10 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.08. 8.30. 
7.30. 8.30. 1.30. 10. 11.30. 
12.30, 13.30, 18.41, 18.21, 
18.30, 19,30. 22.30: 8. 6.08, 
6.35. 7.05. 8 Tutti qua* anni fa; 
8.41 «Vkfijoftaant: 9.35 L'aria che 
tira; 11 Domenica contro; 12 Ante

prima sport: 12.15 le m*e canzo
ni; 12.48 Hit P-rade; 13.41 Suond 
Tracfc: 14 Trtomcssionì ragionai; 
14.30, 15.30. 17.45: Dejrrwnica 
con noi; 15 Domenica tport: 11.50 
La nuova storia d'Hata; 20.10 Mo-
rnanti mutvceS; 21.10 Gna nona: 
Torino; 22.60 

D RADIO 3 
GIORNALI RADfO: 7.25. 1.45. 
11.45. 13.45. 11.50. 20.45. 6 
Ouootfiana radeva; 1.55 - 1.30 • 
10.30 R concerto dal mattino: 
7.30 Prima pagina: 1.41 Dornanica 
va; 11.41 Tre «A»; 12 Uomini a 
profeti: 12.10 Segreteria palacela 
ra da) duca; 14 Fofconoarto: 15 
Carraio ìraftwo; 11 DjfnanaJona 
giovani; 17 •OanriejJene di Faust* 
mutata al leraai. naTir-iarvaRo 
(11) Ur i novità: I l rVarnanaa dala 

»; 20 Franto ala or»; 21 Ree-
•N rivi—: 21.10 Qa Mia-

noe Stagiona SJnfanice RAI 
1 N 1 4 2 , daaejera FarhartJ Ma-
chfcot, nafTintarvaRo (22.45) Libri 
novità: 22.40 La peata in gioco: 
23.10 R iati. 

- BELLUNO - BERGAMO - BOLOGNA - BRESCIA - ' 
CERESE (Mantova) - CONEGLIANO - MILANO - PA
DOVA - PIACENZA - ROZZANO - SCHIO - TORINO 
- T R E V I S O - TRIESTE - UDINE - VERONA 

ghiottoriso R. B. 
gr. 950 lire 890 

pasta di semola 
«rena kg<., , l re 670 

pomodori pelati 
valfrutta gr. 400 lire 220 

olio extra vergine 
venturi It. T lire 2740 

10 uova lire 990 
tOlinO simmenthal 

grès lire 610 
olio di mais barbi 

It. 1 lire 1290 
burro asolo 

gr. 245 lire 1200 
grana da grattugia 

etto tire 

arina pandea 00 
•9-1 lire 495 

arrosto rolle ,.ka 
di vitello nostrano ,"9' 
da latte l , r e 6900 
prosciutto crudo 
Valtellina fette etto lire 1230 
spezzatino ai 
di vitello nostrano ,?£ ila i9**a nre da latte 6900 

caffè splenditi 
sacchetto gr. 200 lire 1590 

zucchero semolato 
kg. 1 lire 960 

40 dadi doppio 
brodo star nre 1790 

biscotti acconterò 
Mondello gr. 200 lire 295 

crackers snell 
gr. 750 lire 890 

grappa chianti 
ci. 70 Nre 2520 

lemonsodae 
oransoda itnire 695 
3 dentifrici „ SSloiQCn macleens v.stmn I 9 3 U 

biO SCala lavatrice 
fasto kg. 4,8 Nre 6280 


